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Settimana della bonifica
e dell'irrigazione:
protagoniste le
"cattedrali dell'acqua"
Si chiude questo weekend l'iniziativa che ha come tema centrale: "La
terra chiede aria, l’acqua cerca spazio"

Anbi: sul territorio italiano sono presenti oltre 750 idrovore

Saranno gli impianti idraulici monumentali ad essere i protagonisti

dell’ultimo week-end della Settimana nazionale della bonifica e

dell’irrigazione, il cui tema è “La terra chiede aria, l’acqua cerca spazio”
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testimoniano anche le drammatiche notizie, arrivate in questi giorni dai

Balcani. Saranno tante le iniziative, che permetteranno di visitare le

“cattedrali dell’acqua”; basti pensare che significativa parte del

territorio italiano, soggiacente al livello del mare, è resa vivibile

dall’azione di oltre 750 idrovore, capaci di sollevare oltre 4.100.000 litri

d’acqua al secondo. Non solo: i Consorzi di bonifica hanno competenza su

una rete idrica di oltre 181.000 chilometri e gestiscono l’irrigazione su

oltre 3.300.000 ettari di territorio.

Per testimoniare questa quotidiana azione a salvaguardia del territorio e

per la gestione delle acque irrigue saranno aperte al pubblico, tra l’altro,

le imponenti centrali idrovore di Moglia di Sermide e San Matteo delle

Chiaviche (nel mantovano), Ostia Antica e Focene (in provincia di

Roma), i moderni impianti di Arcugnano (a difesa della città di Vicenza)

e Voltabarozzo (a tutela della città di Padova), ma anche la centrale di

Sindacale (nel veneziano), dove saranno accesi gli storici motori diesel;

sempre nel Veneto saranno visitabili le grandi prese idrauliche di Fener,

lungo il corso del fiume Piave.

Altre modalità di avvicinarsi al mondo della gestione idrica saranno le

aperture straordinarie di “musei dell’acqua”: da ricordare l’Ecomuseo

didattico di Sala Bolognese, il Museo delle Bonifiche a Ca’ Vendramin (in

provincia di Rovigo), il Museo Multimediale di Boretto, nel reggiano.

Accanto agli scampoli di una settimana dedicata, in primo luogo, agli

studenti attraverso concorsi e mostre, vanno segnalate le “passeggiate

in bonifica” che, un po’ ovunque, permetteranno la scoperta di luoghi e

siti ameni, lontano dagli usuali itinerari, testimonianza di un territorio,

che non è solo ambiente, ma anche un determinante fattore per il rilancio

economico del nostro Paese.

“La Settimana che sta per chiudersi – commenta Massimo Gargano,

presidente Anbi, Associazione nazionale bonifiche e irrigazioni – è

l’occasione per far conoscere il silente lavoro di migliaia di persone,

quotidianamente impegnate a mantenere le condizioni ambientali

indispensabili a garantire la vita delle comunità. Basta porsi una

domanda per capire la complessità del lavoro dei Consorzi di bonifica:

quando piove, dove finisce l’acqua caduta? La settimana, che sta

per concludersi, è l’occasione per darsi una risposta”.
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CALABRIA CATANZARO COSENZA CROTONE REGGIO VIBO EVENTI VIDEO RUBRICHE

18:27 “All inside 3”, si è costituito il
latitante Giuseppe Bonarrigo

Armi: sequestratoArmi: sequestrato
tritolo, forse provienetritolo, forse proviene
da nave affondatada nave affondata
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RossanoRossano

Crotone, racket delleCrotone, racket delle
castagne e dell’uva: incastagne e dell’uva: in
manette 19 boss emanette 19 boss e
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Reggio: recuperati 22Reggio: recuperati 22
kg tritolo da stivekg tritolo da stive
Laura CLaura C

Lavoro: operai diga Melito da
mesi disoccupati
28 ottobre 2010

Diga del Melito, consorzio: operazione verità
su occupazione ex lavoratori
19 marzo 2013

Diga del Melito: lavoratori occupano il
Consorzio di Bonifica
18 marzo 2013

Diga sul Melito: la delusione
dei dipendenti del Consorzio
Ionio-Catanzarese
1 ottobre 2010

Bonifiche: Ionio Catanzarese,
avviati progetti per 17
milioni
30 novembre 2011

ALTRE NOTIZIE DAL TEMA

CONSORZIO DI BONIFICA IONIO CATANZARESE DIGA SUL MELITO

Tweet © RIPRODUZIONE RISERVATA

Manno: “Diga sul Melito chi ha sbagliato deve pagare:
io sono pronto a farlo”

23 MAGGIO 2014, 17:42  CATANZARO  ATTUALITÀ

“E’ giunta l’ora di uscire dalle nebbie che avvolgono e che si

sono addensate sulla ripresa dei lavori per il completamento

della Diga sul fiume Melito: non possiamo più aspettare”.

Grazioso Manno presidente del Consorzio di Bonifica Ionio

Catanzarese, l’ente che deve completare i lavori, dopo anni di silenzio

salvo sporadici interventi, riprende in mano lo scettro della vicenda

perché non ci sta più a sopportare quella insostenibile pesantezza delle

lungaggini burocratiche amministrative che stanno impedendo di portare

a termine quella che avrebbe dovuto essere - ed ha tutti i requisiti per esserlo – oltre che la più grande opera in

cantiere del sud, la struttura di approvvigionamento idrico a fini multipli (potabile,irriguo,industriale ed

idroelettrico) cruciale per tutta la Calabria centrale. La diga nel comune di Gimigliano con un bacino di utenza

in una area che va dalla fascia jonica fino alla piana di Lamezia e al monte Poro, riguarda la vita e lo sviluppo di

questo ampio comprensorio, nel quale insistono mezzo milione di persone (il 25% della popolazione

calabrese), 50 comuni, migliaia di aziende agricole ed industriali. “Ogni giorno – afferma Manno – abbiamo

lavorato e profuso energie perché noi - va giù deciso - la diga intendiamo davvero realizzarla! Non ci stiamo a

passare tra quelli che hanno sprecato fino ad oggi circa 87milioni di €uro”. “Nonostante ripetuti e continui

incontri svolti a Roma con i massimi dirigenti degli enti interessati – prosegue – sembra che una giungla

impenetrabile impedisca la realizzazione dell’opera. In una recentissima lettera, inviata al Provveditore

Interregionale delle Opere Pubbliche della Calabria e Sicilia dott. Vittorio Rapisarda, al sottosegretario

Graziano del Rio, al Ministro alle infrastrutture Maurizio Lupi e al Direttore Generale per l’Edilizia Statale ing.

Giovanni Guglielmi oltre alla richiesta della messa a disposizione di alcune somme ho fatto presente che è mia

intenzione intraprendere qualunque altra azione consentita, per risolvere una volta per tutte la vicenda che

assume contorni poco chiari, ed andare fino in fondo per tutelare gli interessi del Consorzio, dei consorziati e di

tutta la collettività”. La realizzazione della diga – insiste Manno – deve trovare un posto di primo piano nella

“cabina di regia” per la Calabria istituita dal premier Renzi e coordinata dal sottosegretario Del Rio. Anticipo

che nei prossimi giorni – conclude Manno – sarà convocata una conferenza Stampa nella quale, con

documenti alla mano, sarà illustrata e consegnata alla stampa la documentazione anche inedita a supporto.

Sarà altresì messo a disposizione tutto l’archivio (milioni di pagine) riguardante la diga.
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VENERDÌ, 23 maggio 2014
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Diga del Melito, Manno: se ho
sbagliato pagherò
Il presidente del Consorzio di bonifica Ionio catanzarese: «È
giunta l'ora di uscire dalle nebbie addensatesi sulla ripresa dei
lavori per il completamento, non possiamo più aspettare»

CATANZARO «Abbiamo sempre lavorato per realizzare

l'opera. Chi ha sbagliato dovrà pagare e se ho sbagliato

io sono pronto a pagare io». Lo afferma, in una

dichiarazione, il presidente del Consorzio di bonifica Ionio

catanzarese, Grazioso Manno, in relazione ai lavori per la

Diga sul fiume Melito, l'ente che deve completare la

realizzazione dell'opera. «È giunta l'ora di uscire –

aggiunge Manno – dalle nebbie che avvolgono e che si sono addensate sulla ripresa dei

lavori per il completamento della diga: non possiamo più aspettare». 

Il presidente Manno – è detto in un comunicato – «non ci sta più a sopportare

quell'insostenibile pesantezza delle lungaggini burocratiche amministrative che stanno

impedendo di portare a termine quella che avrebbe dovuto essere, ed ha tutti i requisiti

per esserlo, oltre che la più grande opera in cantiere del sud, la struttura di

approvvigionamento idrico a fini multipli (potabile, irriguo, industriale ed idroelettrico)

cruciale per tutta la Calabria centrale. La diga nel comune di Gimigliano, con un bacino di

utenza in una area che va dalla fascia jonica fino alla piana di Lamezia e al monte Poro,

riguarda la vita e lo sviluppo di questo ampio comprensorio, nel quale insistono mezzo

milione di persone (il 25% della popolazione calabrese), 50 comuni, migliaia di aziende

agricole ed industriali». 

«Ogni giorno – afferma ancora Manno – abbiamo lavorato e profuso energie perché noi la

diga intendiamo davvero realizzarla. Non ci stiamo a passare tra quelli che hanno

sprecato fino ad oggi circa 87 milioni di uro. Nonostante ripetuti e continui incontri svolti a

Roma con i massimi dirigenti degli enti interessati sembra che una giungla impenetrabile

impedisca la realizzazione dell'opera. In una recentissima lettera, inviata al Provveditore

interregionale delle Opere pubbliche della Calabria e Sicilia, Vittorio Rapisarda, al

sottosegretario Graziano Delrio, al ministro alle infrastrutture Maurizio Lupi e al direttore

generale per l'Edilizia statale, Giovanni Guglielmi, oltre alla richiesta della messa a

disposizione di alcune somme, ho fatto presente che è mia intenzione intraprendere

qualunque altra azione consentita per risolvere una volta per tutte la vicenda, che assume

contorni poco chiari, ed andare fino in fondo per tutelare gli interessi del Consorzio, dei
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consorziati e di tutta la collettività. La realizzazione della diga – insiste Manno – deve

trovare un posto di primo piano nella cabina di regia per la Calabria istituita dal premier

Renzi e coordinata dal sottosegretario Delrio». (0070)
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L’obiettivo dell’accordo tra la Provincia di Brescia e Regione
Lombardia è la realizzazione di interventi coordinati di pulizia dei corsi
d’acqua, con l’impiego delle organizzazioni di volontariato di protezione
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Tweet

civile (Associazioni e Gruppi Comunali) iscritti all’Albo Regionale.

L’iniziativa si svolge ormai da diversi anni con ottimi risultati di prevenzione
ed ogni anno amplia il raggio di azione grazie anche alla collaborazione
sempre più proficua tra i soggetti del Tavolo Tecnico: Prefettura, Regione
Lombardia (A.I.Po, S.T.E.R., A.R.P.A), Associazione Comuni Bresciani,
Corpo Forestale dello Stato, Comunità Montane, Enti Parco, Consorzi di
Bonifica, Associazione Nazionale Alpini.

L’attività autorizzata di pulizia dei corsi d’acqua riguarda esclusivamente gli
interventi mirati per:
- l’eliminazione dei tronchi secchi e malformati, schiantati e sviluppati in
modo da procurare impedimento al normale deflusso idrico in caso di eventi
idrometeorologici locali di particolare intensità;
- lo sfoltimento e la ripulitura del soprassuolo arboreo ed arbustivo;
- il recupero di eventuali rifiuti e del materiale vegetale galleggiante.

Tali operazioni vengono effettuate sugli argini, sulle sponde e nell’alveo dei
corsi d’acqua autorizzati. Saranno 76 i cantieri che verranno realizzati in
Provincia di Brescia durante tutto il 2014 e vedranno impegnati oltre 2400
Volontari di circa 80 Organizzazioni di Volontariato. I chilometri che
verranno puliti saranno oltre 60 in 58 Comuni della Provincia di Brescia.

L’assessore Mandelli precisa che nella provincia di Brescia c’è ancora molto
da fare: «La prevenzione ci vede attivi sempre in prima linea. Uno sforzo
permanente che necessita di una collaborazione ancor più efficace tra gli
enti locali, il mondo del volontariato ed i cittadini.» C’è da sottolineare che
questo sarà l’anno con più cantieri e maggiori attività delle edizioni passate
«segnale che abbiamo lavorato bene – spiega l’Assessore Mandelli –
coinvolgendo negli anti sempre più comuni, grazie anche all’impegno di
ACB». L’anno scorso i Comuni interessati sono stati 45, con 45 cantieri
eseguiti, 40 organizzazioni di Volontariato impegnate, circa 1600 Volontari
operativi e 50 chilometri di argini puliti.

«Anche un questa edizione – conclude Mandelli – chiediamo ai Comuni di
coinvolgere il maggior numero di Volontari, oltre a quelli appartenenti alla
Protezione Civile, in particolare tutti coloro che volessero aiutare alla pulizia
dei torrenti dei propri Comuni come ad esempio le Associazioni locali
ambientaliste, Cacciatori, Pescatori, Polisportive e Proloco, nonché classi di
alunni. Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Protezione
Civile della Provincia di Brescia.»

Condividi questa notizia:
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NAZIONALE VENEZIA‐MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO BASSANO‐VICENZA VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE NORD EST

Venerdì 23 Maggio 2014 | Ultimo agg.: 20:09

Pordenone
 Pordenone cerca nel sito  

PORDENONE ‐ Con la conclusione della terza prova d'invaso
è stato portato oggi a termine il collaudo della diga di
Ravedis (Pordenone) sul torrente Cellina. I lavori della
grande opera che, attraverso l'utilizzo della regolazione
dello scarico delle acque, servirà a salvaguardare dalle piene
gli abitati a valle, a irrigare i territori coltivati in pianura e a
soddisfare la necessità d'approvvigionamento energetico,
sono iniziati nel 1986.

La prova tecnica ha previsto il riempimento, iniziato in
aprile, del lago artificiale dai 328 ai 338,5 metri.
Come ha spiegato il presidente dell'ente gestore della diga
(il Consorzio di bonifica Cellina Meduna), Americo Pippo,
durante l'invaso «non si è verificata alcuna anomalia». La
prova odierna è terminata con la tracimazione artificiale,
alla quale hanno assistito numerosi spettatori.

La consegna dell'opera è stata definita "evento storico" per
tutto il Pordenonese, il Friuli e l'Italia. Durante la cerimonia
sono stati ringraziati tutti coloro che hanno contribuito alla
realizzazione della diga e sono stati ricordati alcuni
momenti difficili della costruzione, durante la quale un
operaio perse la vita.

La diga di Ravedis rappresenta la seconda opera idraulica
per ordine d'importanza realizzata negli ultimi decenni
nell'Italia settentrionale. Il volume dell'invaso è di 24 milioni
di metri cubi, la superficie del lago a pieno regime è di 120
ettari. Alta sessanta metri, la diga è stata realizzata
impiegando 300 mila metri cubi di calcestruzzo, senza
l'utilizzo, come consentono le tecniche moderne, di
materiali ferrosi.

Venerdì 23 Maggio 2014

CONDIVIDI LA NOTIZIA

Ravedis, la diga supera l'esame
Collaudata dopo 28 anni di lavori
I lavori iniziati nel 1986 hanno visto oggi la fine formale con la prova tecnica di
riempimento: acqua a 338,5 metri sul livello del mare con un lago di 120 ettari

PER APPROFONDIRE: pordenone, ravedis, diga, collaudo, riempimento
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Le cattedrali dell’acqua
protagoniste della Settimana della
Bonifica
Aperte al pubblico molte centrali idrovore sparse per la Penisola, tra cui
quella di Voltabarozzo

Anche la centrale idrovora di Voltabarozzo sarà aperta al pubblico
questo week‐end in occasione della Settimana Nazionale della Bonifica
e dell’irrigazione. Con il tema “la Terra chiede Aria, l’Acqua cerca
Spazio”, l’evento, organizzato dall’Associazione Nazionale Bonifiche e
Irrigazioni, evidenzia la necessità di trovare un nuovo rapporto fra
uomo e natura, come testimoniano anche le drammatiche notizie,
arrivate in questi giorni dai Balcani. Saranno tante le iniziative, che
permetteranno di visitare le “cattedrali dell’acqua”; basti pensare che
significativa parte del territorio italiano, soggiacente al livello del
mare, è resa vivibile dall’azione di oltre 750 idrovore, capaci di
sollevare oltre 4.100.000 litri d’acqua al secondo! Non solo: i Consorzi di
bonifica hanno competenza su una rete idrica di oltre 181.000

chilometri e gestiscono l’irrigazione su oltre 3.300.000 ettari di territorio.
 
Per testimoniare questa quotidiana azione a salvaguardia del territorio e per la gestione delle acque irrigue
saranno aperte al pubblico, oltre alla centrale di Voltabarozzo, le imponenti centrali idrovore di Moglia di
Sermide e San Matteo delle Chiaviche (nel mantovano), Ostia Antica e Focene (in provincia di Roma), i
moderni impianti di Arcugnano (a difesa della città di Vicenza) ma anche la centrale di Sindacale (nel
veneziano), dove saranno accesi gli storici motori diesel; sempre nel Veneto saranno visitabili le grandi prese
idrauliche di Fener, lungo il corso del fiume Piave.
 
Altre modalità di avvicinarsi al mondo della gestione idrica saranno le aperture straordinarie di “musei
dell’acqua”: da ricordare l’Ecomuseo didattico di Sala Bolognese, il Museo delle Bonifiche a Ca’ Vendramin (in
provincia di Rovigo), il Museo Multimediale di Boretto, nel reggiano.
Accanto agli scampoli di una Settimana dedicata, in primo luogo, agli studenti attraverso concorsi e mostre,
vanno segnalate le “passeggiate in Bonifica” che, un po’ ovunque, permetteranno la scoperta di luoghi e siti
ameni, lontano dagli usuali itinerari, testimonianza di un territorio, che non è solo ambiente, ma anche un
determinante fattore per il rilancio economico del nostro Paese. 
 
Annuncio promozionale

“La Settimana che sta per chiudersi – commenta Massimo Gargano, Presidente A.N.B.I. (Associazione
Nazionale Bonifiche e Irrigazioni) – è l’occasione per far conoscere il silente lavoro di migliaia di persone,
quotidianamente impegnate a mantenere le condizioni ambientali indispensabili a garantire la vita delle
comunità. Basta porsi una domanda per capire la complessità del lavoro dei Consorzi di bonifica: quando
piove, dove finisce l’acqua caduta? La Settimana, che sta per concludersi, è l’occasione per darsi una risposta.”

  Massimo GarganoMassimo Gargano    acquaacqua    AmbienteAmbiente
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Puglia   In Terra Ionica   Consorzio di Bonifica Stornara e Tara: campagna irrigua 2014. Importi elevati ed un sistema di prenotazione inadeguato

Valuta questo articolo (0 Voti)

Venerdì 23 Maggio 2014

Consorzio di Bonifica Stornara e Tara: campagna irrigua 2014.
Importi elevati ed un sistema di prenotazione inadeguato In evidenza
di  Redazione

Dimensione carattere          Diventa il primo a commentare!

Le organizzazioni di categoria Cia, Coldiretti, Confagricoltura e Copagri della

provincia di Taranto, in merito alla campagna irrigua 2014 del Consorzio di

Bonifica Stornara e Tara, sono insoddisfatte e prendono le distanze dalle

decisioni assunte dal Commissario e dalla dirigenza del Consorzio, ritenendo

elevati gli importi richiesti, oltre che inadeguato il sistema di prenotazione

proposto.

A nostro avviso è mancato il coraggio e la volontà di dare una svolta alla gestione del Consorzio di Bonifica

Stornara e Tara; infatti la proposta coraggiosa fatta unitariamente dalle organizzazioni di categoria per il

rilancio dello stesso è stata ignorata. Nelle scorse settimane le organizzazioni di categoria avevano inviato

al commissario del consorzio, dott. Giuseppantonio Stanco, una proposta per la sottoscrizione delle

domande di prenotazione irrigua per l’imminente campagna di irrigazione. Peraltro, vi sono stati diversi

incontri al Consorzio di Bonifica anche alla presenza dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari della Regione Puglia Fabrizio Nardoni e del Direttore Regionale delle

Unione delle Bonifiche Anna Chiumeo. Le organizzazioni di categoria ritengono fondamentale, per le strategie di sviluppo del comparto agricolo delle aree consortili

sottoposte ad irrigazione, una distribuzione della risorsa irrigua razionale ed adeguata alle esigenze delle coltivazioni caratteristiche del territorio e l’immediata apertura

della stagione irrigua, per favorire una maggiore sottoscrizione di prenotazioni. I contratti stipulati, inoltre, non dovranno subire nessuna variazione a conguaglio; per cui era

stato proposto di applicare, per l’imminente campagna di prenotazione all’irrigazione per l’anno 2014, le seguenti modalità contrattuali per ciascuno degli impianti irrigui.

Sinistra Bradano, alimentato dalle acque invasate nel lago di San Giuliano, con una superficie di ettari 9.052, date le condizioni di malfunzionamento dell’impianto per il

mancato ammodernamento (colpevolmente da parte delle amministrazioni commissariali succedutesi), è stato proposto di prenotare tutte le coltivazioni irrigabili aziendali,

per colture omogenee, in carico nel Fascicolo Aziendale al prezzo di € 150 ettaro; in alternativa, per le aziende che per esigenze colturali vogliono prenotare una superficie

inferiore, si è proposta una prenotazione a metro cubo, previo montaggio del conta limitatore volumetrico, al prezzo di € 0,18/m3.

Sinni Vidis e Metaponto Uno, alimentati dalle acque invasate nel lago di Monte Cotugno con una superficie irrigabile di ettari 13.434, impianti moderni realizzati negli anni

ottanta dall’ex Agenzia per il Mezzogiorno i cui gruppi di consegna dell’acqua sono stati dotati di apparecchiature acquacard (dispositivi realizzati nell’ultimo periodo di

autogoverno del consorzio), si è proposto di prenotare tutte le coltivazioni irrigabili aziendali, per colture omogenee, in carico nel Fascicolo Aziendale al prezzo di € 200/ha.

Nel corso degli incontri le organizzazioni di categoria avevano fatto un ulteriore passo avanti proponendo il prezzo di euro 200 per i terreni ricadenti nel comprensorio San

Giuliano ed euro 250 per i terreni ricadenti nel comprensorio dell’impianto Sinni.

Invece è stato affisso un manifesto per la campagna irrigua 2014 con il quale hanno comunicato che gli importi delle prenotazioni riferite ad ettaro per entrambi gli impianti,

variano da euro 400 ad euro 780 a seconda le modalità di prenotazione.

Peraltro, si mette in risalto che, nonostante da diverso tempo sollecitiamo l’apertura della stagione irrigua già dai primi mesi dell’anno, siamo giunti alla fine di maggio e

non vi è ancora la disponibilità di acqua nelle condotte.

Per le ragioni esposte, da parte delle organizzazioni di categoria Cia, Coldiretti, Confagricoltura e Copagri della provincia di Taranto ci sarà il totale disimpegno

nell’informare e sollecitare la base associata alle prenotazioni, poiché non condividiamo né il costo proposto, né il doppio prezzo individuato.
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Dal presidente Giuseppe Dimino

IL RAGUSANO GIOVANNI COSENTINI NOMINATO
DIRETTORE DEI CONCORZI DI BONIFICA DELLA
SICILIA
DELL’ASSOCIAZIONE SICILIANA DEI CONSORZI ED ENTI DI BONIFICA E DI MIGLIORAMENTO
FONDIARIO

 Il presidente dell'Associazione siciliana dei consorzi ed enti
di bonifica e di miglioramento fondiario, Giuseppe Dimino, ha
nominato direttore dell’Ascebem il ragusano Giovanni
Cosentini, direttore del consorzio di bonifica n. 8. Tale
nomina, come riportato nell'atto deliberativo, discende da
“una attenta valutazione ed apprezzamento della competenza
e dell'attività svolta da Cosentini a servizio dei consorzi di
bonifica siciliani”. L'Associazione, che ha sede a Palermo, tra
l'altro, esercita nella Regione Siciliana tutte le funzioni che lo
statuto dell'Anbi, l’Associazione nazionale bonifica ed
irrigazione, attribuisce alle Unioni regionali. Inoltre, raggruppa
gli undici enti di bonifica operanti in Sicilia e li assiste nel
disimpegno delle loro attività. E, ancora, provvede allo studio
di particolari problemi di natura tecnica ed economica oltre a

promuovere provvedimenti legislativi di interesse generale della bonifica, agevolando la formazione dei funzionari
consortili. Inoltre, affianca il sindacato nazionale Enti di bonifica (Snebi) nella contrattazione collettiva che disciplina
i rapporti di lavoro fra i consorzi e il proprio personale. “E’ un riconoscimento che mi gratifica – afferma Giovanni
Cosentini – e che mi stimola a fare ancora di più e meglio in questo campo”.

di G.C.

Nessun commento inserito

 Commenta questo articolo

23/05 DIECI TELECAMERE NELLA ZONA DELLA MOVIDA DI MARINA DI RAGUSA

23/05 La Rosa e Incorvaia incontrano domani a Scoglitti i rappresentanti della marineria locale

23/05 Erosione: Convocazione COMMISSIONE PERMANENTE di MONITORAGGIO 

22/05 Libro Quadretti

22/05 Modica, celebrata gara “lavori di manutenzione negli edifici scolastici di competenza comunale ricadenti nella 2° circoscrizione: Modica bassa-Dente”.

22/05 Modica, al via la realizzazione della rete free Wi-Fi:

22/05 INIZIATIVE DEL COMUNE PER RICORDARE LE VITTIME DELLA STRAGE DI CAPACI

21/05 IL 25 E 26 MAGGIO REPLICHE DELLO SPETTACOLO “LA CONFESSION 

21/05 LA COMMISSIONE TRASPARENZA COMNVOCATA PER IL GIORNO 27 MAGGIO

21/05 Vittoria, 30 Maggio. Convegno " Le fattorie sociali: uno strumento per valorizzare il territorio".

UN CAFFE’ AL SAN CARLO CON CARLO DISTEFANO

CAZZULLO BACCHETTA IL SINDACO DI RAGUSA

VESPA HA PUNTO GRILLO?

ATTENTI AL POS!

SE UN POLITICO E’ A CORTO D’IDEE DEVE SOLO RITIRARSI!

IL NUOVO PRESIDENTE DEL PORTO TURISTICO DI MARINA DI RAGUSA, L'ING. GIULIO STANZIONE, HA PRESENTATO IN CONFERENZA STAMPA "PORTO EVENTI":

IL CELIBATO DEI PRETI E’ UNA NORMA INABROGABILE?

LE MALATTIE PSICOSOMATICHE: QUANDO IL CORPO URLA LE SOFFERENZE E I DISAGI DELLA PROPRIA ESISTENZA.

L’ ARTE DEL TEMPOREGGIARE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI RAGUSA

IL GRUPPO CONSILIARE M5S SULL'UNIVERSITA

Brevi

Le più lette della settimana

Il meteo a Ragusa
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Domani - 24/05
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Pioggia e schiarite
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